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Oggetto: Compiti e funzioni del Consiglio Nazionale degli Ingegneri e della Rete delle             

Professioni Tecniche - richiesta di parere 

 

Gent.mo Ministro dott. Andrea Orlando,  

PREMESSO CHE 
1. le funzioni del Consiglio Nazionale degli Ingegneri come ente di diritto pubblico non             

economico sottoposto alla attività di vigilanza da parte del Ministero della Giustizia,            

sono disciplinate nell'ordinamento giuridico italiano dalla legge n. 1395 del 1923, dal            

regio decreto n. 2537 del 1925, dal decreto luogotenenziale 382 del 1944 e dal              

decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 2005; 

2. il ruolo del Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI) è quello di istituzione prevista             

dallo Stato per l'autogoverno di una professione riconosciuta dalla legge, al fine di             

garantire la qualità delle attività svolte dai professionisti appartenenti ad una           

determinata categoria; 



3. le funzioni degli Ordini professionali e Consigli Nazionali sono previste all’art. 37 del             

Regio Decreto n. 2537/1925, in particolare: 

a. vigilare sul mantenimento della disciplina fra gli iscritti affinché il loro compito            

venga adempiuto con probità e diligenza; 

b. prendere i provvedimenti disciplinari; 

c. curare che siano repressi l'uso abusivo del titolo di ingegnere e di architetto e              

l'esercizio abusivo della professione, presentando, ove occorra, denuncia        

all'autorità giudiziaria; 

d. determinare il contributo annuale da corrispondersi da ogni iscritto per il           

funzionamento dell'Ordine, ed eventualmente per il funzionamento del        

Consiglio Nazionale, nonché le modalità del pagamento del contributo; 

e. dare i pareri che fossero richiesti dalle pubbliche amministrazioni su          

argomenti attinenti alle professioni di ingegnere e di architetto; 

f. vigilare sugli obblighi di formazione continua previsti dalla normativa. 

4. il CNI ha costituito nell'anno 2013 la Rete delle Professioni Tecniche (RPT),            

un'associazione di cui fanno parte anche il Consiglio Nazionale degli Architetti,           

Pianificatori, Paesaggisti Conservatori, il Consiglio Nazionale Ingegneri, il Consiglio         

Nazionale dei Geologi, il Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari             

laureati, il Consiglio nazionale dei Chimici, il Consiglio dell’Ordine Nazionale dei           

Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, il Consiglio Nazionale Geometri e Geometri            

laureati, il Consiglio Nazionale dei Periti industriali e dei Periti industriali laureati, con             

un'iniziativa che non ha visto coinvolti gli iscritti, un oggetto sociale che va oltre il               

mandato assegnato ai consigli nazionali e costi a carico degli iscritti stessi. 

CONSTATATO 

che il CNI e la RPT si sono espressi a nome dell'intera categoria su diverse tematiche, tra le 

quali (elenco non esaustivo): 

1. il nuovo codice degli appalti di cui al D.Lgs. n. 50/2016, 

2. il Regolamento edilizio-tipo, 

3. il decreto SCIA, 

4. il Jobs Act sul lavoro autonomo, 

5. il settore energetico; 

 

CHIEDIAMO 
 

di chiarire in modo circostanziato ed inequivocabile: 



● se sia nel diritto di tale ente costituirsi a nome degli iscritti in un'associazione che ne                

estende il compito ad ambiti non contemplati dalla legge; 

● se sia possibile per CNI esprimersi a nome degli iscritti agli Ordini su argomenti              

tecnici, ovvero che non riguardano strettamente lo svolgimento della professione; 

● se sia lecito che il CNI si esprima senza una specifica richiesta da parte della               

Pubblica Amministrazione. 

Nel caso CNI e RPT non fossero supportate dalla normativa nella loro attività di              

rappresentanza, la nostra associazione chiede ufficialmente a codesto Ministero far          

sospendere qualsiasi attività "per nome e per conto di tutti gli Ingegneri italiani" e              

sospendere qualsiasi attività di audizione presso le Commissioni parlamentari sui temi cui            

hanno partecipato. 

 
Restiamo in attesa di un Suo pronto riscontro. 

Cordialmente. 
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